
ALL’INIZIO DI UN NUOVO ANNO…   
Ci siamo lasciati alle spalle da poco le festività 
natalizie, ed eccoci all’inizio di un nuovo 
anno. Certamente abbiamo fatto e ricevuto 
auguri: il classico “buon anno”, ripetuto più 
volte, oppure un “messaggino” sul telefono, 
come ormai siamo abituati, da quelli più 
fantasiosi a quelli più seri. Certo che ci 
auguriamo un anno buono, lo auguriamo a 
noi e agli altri…. ma quando un anno è 
buono? 
Istintivamente pensiamo subito alle difficoltà 
che di solito dobbiamo affrontare, le cose che 
più ci preoccupano: la salute nostra o dei 
nostri cari, il lavoro, i figli, gli imprevisti, e 
pensiamo che un anno buono è un anno in 
cui ogni cosa va bene, un anno in cui non 
dovremo fare i conti con queste difficoltà che, 
anche solo a pensarci, ci creano già agitazione 
e ansietà. 
Poi però le cose non vanno come avremmo 
desiderato, e ci ritroviamo ancora una volta a 
fare i conti con le mille difficoltà, piccole o 
grandi, che accompagnano la nostra vita, che 
senza chiedere permesso, vengono a bussare 
alla nostra porta e non ci risparmiano, 
nonostante tutti gli auspici e gli auguri.  
Ecco ci risiamo, che delusione! 
A pensarci bene immaginare una vita senza 
problemi o imprevisti e un po’ sognare ad 
occhi aperti, è forse un’illusione con cui ci 
piace cullarci. Certo non ci auguriamo le 
difficoltà, ma forse potremmo imparare ad 
affrontarle in modo diverso, per quanto siamo 
capaci. 
Un “buon anno” allora, non dipende solo dal 
caso, da ciò che capiterà, (certo anche da 
questo), ma prima di tutto sarà “buono” se 
sapremo affrontare ciò che capiterà con lo 
spirito giusto, con un atteggiamento inspirato 

dalla fiducia. Un anno è buono se lo facciamo 
diventare buono, se impariamo a vedere in ciò 
che accade, bello o brutto che sia, una 
opportunità di bene e di crescita. 
Perfino le difficoltà contengono una 
possibilità di bene e di crescita; anche le cose 
spiacevoli e non solo quelle piacevoli, perché 
possono farci fare un passo in avanti, 
rafforzarci e farci scoprire cose nuove. 
Dipende dagli occhi, dipende dal cuore. 
Non desideriamo ovviamente trovarci in 
mezzo alle fatiche e ai problemi, non sarebbe 
intelligente augurarsi una malattia o la perdita 
del lavoro, eppure anche situazioni come 
queste, oggettivamente negative, possono 
nascondere una piccola perla, un bene 
possibile per noi e per gli altri. Le nostre 
energie possono concentrarsi allora, non solo 
sui modi per evitare tutto questo, ma anche su 
come vivere bene – e vedere il bene – anche e 
soprattutto nei momenti difficili della nostra 
vita. Un anno sarà buono anche per il fatto 
che il nostro cuore è buono, che i nostri occhi 
sanno vedere il bene, che le nostre mani 
decidono di operare secondo il bene. 
Ecco allora cosa augurarci, cosa chiedere a noi 
stessi e cosa desiderare per gli altri: che questo 
anno che è iniziato da poco, ci doni occhi e 
cuore buoni, mani capaci di scegliere e 
operare il bene, così che, qualunque cosa 
dovremo affrontare in questo anno, sarà 
“buona” sicuramente, perfino quelle oscure e 
difficili da capire o accettare. 
Donaci Signore questi occhi, questo cuore, 
perché ci sia dato di vedere e attraversare ogni 
cosa in questo anno secondo il bene che ci 
viene da te. Allora sarà davvero un buon 
anno.  A tutti buon anno…..!  

don Marco 
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TIRIAMO LE SOMME … 
 

Il percorso di Avvento 2010 si è concluso con una risposta davvero eccezionale, unica ed entusiasmante 
da parte di tutta la nostra comunità e dei bimbi del catechismo in particolare. Come già l’anno scorso, 
anche quest’anno abbiamo ritenuto importante che il percorso fosse “semplice” nei contenuti  e nei 
“segni utilizzati”, ma soprattutto che facesse riferimento all’itinerario di Avvento della Diocesi (Gesù vero 
santo ci chiama ad essere come Lui). Dal punto di vista pratico abbiamo proposto tre tappe: 

• Un segno visibile: la frase guida dell’Avvento è stata “In cammino sulla strada della santità”, 

abbiamo, quindi, pensato all’Avvento come ad un itinerario di conversione che ci porta ad 

essere come Gesù. Segno visibile di questo percorso una serie di orme che da davanti all’altare 

seguono una via ideale fino a raggiungere un grande sole, posto in cima alla parete della 

sacrestia, rappresentante la luce di Cristo. 

• Un itinerario di preghiera vissuto con i ragazzi nei gruppi di catechesi con l’aiuto di don 

Bernardo, con la distribuzione domenicale di una preghiera da condividere in famiglia e con la 

novena di Natale pensata come momento quotidiano di preghiera in preparazione al Natale. 

• Un’attenzione caritativa  per la quale tutti i ragazzi sono stati invitati a vivere, regalando parte 

del loro tempo e delle loro capacità, un gesto caritativo la cui finalità è stata la raccolta di fondi a 

sostegno della nostra Caritas UPF  e del progetto di realizzazione per una casa di accoglienza 

per i bambini a Barra do Corda nel Maranhao in Brasile. I ragazzi della catechesi hanno 

realizzato dei piccoli manufatti venduti in un mercatino allestito durante la novena di Natale il 

cui ricavato è stato pari ad € 797,50 che, aggiunti a € 3.110,00 ricavati dalle offerte, hanno 

concorso ad una realizzazione complessiva di € 3.907,50. 

Non solo le cifre, ma anche l’impegno, l’energia ed il magnifico entusiasmo evidente negli occhi 
specialmente dei nostri bambini, hanno permesso di rendere così proficuo e vivo questo speciale percorso 
comunitario. 
       Grazie a tutti da parte della nostra comunità! 

La visita pastorale del nostro Cardinale Tettamanzi si è conclusa con due momenti molto 
particolari: il primo con l’assemblea degli operatori pastorali il 2 dicembre presso la parrocchia del 
Sacro Cuore in Ponte Lambro, il secondo con la celebrazione eucaristica del 12 dicembre nella 
parrocchia di S. Nicolao. 
Nei due momenti c’è stata sempre una grande affluenza di persone. 
Particolare rilievo ha avuto la messa presieduta dal Cardinale e concelebrata da Mons. De Scalzi, 
Vicario della città, e da tutti i sacerdoti dell’Unità Pastorale. 
La chiesa di S. Nicolao era gremita e non è stata sufficiente ad accogliere tutti coloro che 
arrivavano; oltre un centinaio di persone hanno trovato posto nel salone del cinema Delfino 
appositamente attrezzato con lo schermo per dare la possibilità a tutti di partecipare sentendosi in 
comunione con il Cardinale, i Sacerdoti e tutti i fedeli. 
Non so quale dei due momenti è stato più emozionante: se l’avere tra noi il nostro Pastore a parlare 
delle parrocchie della nostra Unità Pastorale o la partecipazione alla celebrazione eucaristica. 
Sia al termine dell’assemblea, sia al termine della S. Messa il Cardinale  ha incontrato i presenti ad 
uno ad uno. 
Indubbio è il fascino che ha suscitato nelle persone, i cui commenti sono stati tutti di affetto e di 
ammirazione. Non pareva vero che proprio il Cardinale si interessasse così tanto delle piccole storie 
di ognuno di noi. Qualcuno si è commosso quando gli ha stretto la mano, qualcun altro, in sedia a 
rotelle, ha avvertito uno slancio di amore nei suoi confronti tanto da emozionarsi, qualcun altro ha 
notato che nonostante  l’Arcivescovo fosse un po’ stanco ciò non gli impediva di avere per ognuno 
una parola di conforto, di incoraggiamento, di sostegno.                                            

Renata 

Il cardinale in visita tra noi 



    

IN VISTA  DELLA  GIORNATA  DEL  22 GENNAIO :  
FESTA DELLA  PACE E GIORNATA  DELL ’” OPERA SEGNO” 

 
 

Per accorgerci di esserne parte!!! 
In questi anni ha abitato la nostra parrocchia e il nostro quartiere il progetto promosso da Caritas 
Ambrosiana “Opera Segno”. 
Questo progetto ha visto l’attivazione delle realtà del territorio operanti  nell’ambito di quattro aree di 
disagio presenti nel quartiere “ex zona 13”: minori e famiglie, disabili e adulti in difficoltà, stranieri e 
anziani. Anche la parrocchia è stata promotrice e destinataria allo stesso tempo, di una serie di iniziative 
partite da questo progetto: “spazio amico” per le badanti, iniziative a favore degli anziani, presenze 
educative condivise con e in più realtà, tavoli di coordinamento e luoghi di condivisione tra operatori dei 
diversi ambiti di crescita per costruire percorsi mirati per i ragazzi, incentivazione delle realtà di doposcuola, 
percorsi di genitorialità promossi da più agenzie, … 
Questi interventi hanno arricchito e reso ancora più efficace il lavoro educativo e di prossimità, 
sviluppando un nuovo modo di fare imparando a coordinarsi e a collaborare con la rete della solidarietà. 
L’opera Segno è terminata formalmente il 31 dicembre, in seguito alla conclusione del previsto quadriennio 
di finanziamento da parte di Caritas nazionale.  
Vogliamo dare voce alle tante realtà che hanno lavorato, collaborato e investito anche risorse personali 
perché questo progetto desse vita ad una rete capace di accogliere e rispondere ai bisogni del territorio. Il 
segno che resta di questo percorso è proprio la rete che si è attivata e le modalità di collaborazione che in 
questi anni abbiamo sperimentato e consolidato. Sabato 22 gennaio nel pomeriggio sarà l’occasione per 
“restituire” alla cittadinanza quanto fatto. Ci siamo impegnati ad esserci per poter comunicare al territorio 
in che modo abbiamo compartecipato e reso possibile il lavoro di rete . 
Dalle 15 alle 18 nel piazzale antistante la chiesa di san Nicolao, saranno allestiti degli stand di tutte le realtà 
che hanno operato nei vari progetti dell’opera segno. Anche la nostra parrocchia, unitamente alle altre 
dell’unità pastorale, ci sarà. I bambini saranno coinvolti in un gioco e in una merenda, i preadolescenti 
collaboreranno negli stand, gli adolescenti animeranno i giochi, le famiglie sono invitate a conoscere e a 
lasciarsi coinvolgere.  
Contemporaneamente (dalle ore 16), al teatro Delfino avrà luogo una tavola rotonda dove sarà possibile 
dialogare con le istituzioni e confrontarsi con la cittadinanza, sarà l’occasione per cercare di capire come 
proseguire in questo prezioso lavoro d’insieme.  
          Vi aspettiamo! 
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Dalle 15,00 alle 18.30 Piazza Carnelli (antistante la chiesa di san Nicolao) 

 apertura stand per conoscere e giocare con i protagonisti  

 dell’ “OPERA SEGNO” 
 

ore 15,00 Parco Galli – Via Salomone  

 Giochi di gruppo animati   

 a cura del gruppo SCOUT  MILANO 30 e del C.A.G. “Tempo e poi” 
 

ore 16,00 Teatro Delfino   -  Via Dalmazia 11 
 Tavola rotonda per raccontarci cos’è l’”Opera segno”,  

 per capirne il valore, per promuoverne la continuità 
 

ore 16,00 Oratorio S. Nicolao 

 Torneo calcistico  “la prossimità in rete” per i ragazzi delle medie 

Laboratorio di pace per i bimbi  
 

Sempre per tutti …. una calda merenda 



Per comunicare con la Parrocchia: 
don Marco Bove tel. 02 714646 
don Bernardo Gallazzi tel. 02 7385395 
rev.de Suore  tel. 02 70100279 

Sito Internet:  www.sannicolao.it 

sono tornati alla Casa del Padre 
Anna  Ferrari 
Giuseppe Maria  Wiget 
Enrico  Colombo 
Dirce  De Pellegrini ved. Conte 
Gino  Fiumana 
Emma Assunta  Cavatorta in Terraro 
Carlo Pompeo  Secchi 
Iolanda  Buzzi ved. Bauso 
Emma  Merlo ved. Migliore 
Carla  Ravelli Angelo Buzzi  

Hanno ricevuto il battesimo 
 

Luca Giovanni A.  Biancofiore 
Cecilia  Amadeo 
Viola  Sinigaglia 
Francesco Alessandro  Simonsini 
Giorgia  De Sanctis 

CINEMACAFFE' e altro al DELFINO 
 

Lunedì 24 gennaio inizia un nuovo ciclo di film che durerà 6 lunedì consecutivi.  
Molti di voi ormai sono abituali frequentatori di questa iniziativa. 
La nostra idea è quella di dare la possibilità di vedere dei film abbastanza nuovi, in un luogo 
vicino a casa, proponendo titoli non banali e contemporaneamente di un certo successo 
dando anche la possibilità di socializzare e incontrarsi... Tutto questo per questo ciclo si 
trasforma in questi titoli. 
24 gennaio     SOMEWHERE di Sofia Coppola Leone d'oro Venezia 2010 - Drammatico 
31 gennaio     LA PASSIONE di Carlo Mazzacurati - Commedia 
7 febbraio       INCEPTION di Christopher Nolan - Azione 
14 febbraio     POTICHE - LA BELLA STATUINA di Francois Ozon - Commedia 
21 febbraio     UNA SCONFINATA GIOVINEZZA di Pupi Avati - Drammatico 
28 febbraio     BENVENUTI AL SUD di Luca Miniero - Commedia 
 

Ci permettiamo di segnalarvi un'altra iniziativa che si svolgerà  

Sabato 12 febbraio alle ore 21.  
CONCERTO del gruppo SULUTUMANA nel teatro  Delfino 

  

E' un gruppo molto bravo, nato a Como e che compone canzoni in dialetto lombardo e in 
Italiano, che si è esibito in Italia e all'estero, ha vinto premi importanti e ha collaborato con 
spettacoli teatrali e altro. (www.sulutumana.net)  
Con questo concerto si vogliono aiutare la Cooperativa Lo Specchio e l'Associaione La 
Nostra Comunità che operano insieme sul nostro territorio per l'assistenza in molti modi a 
persone disabili (inserimento lavorativo, formazione all'autonomia, momenti 
d'aggregazione...). Questa volta vi chiediamo di prendere in seria considerazione la vostra 
presenza in teatro passando insieme una serata che garantiamo divertente.  
 

VOGLIAMO RIEMPIRE IL TEATRO!!!!!! 

29 gennaio 2011 
Cerimonia pubblica per la 

dedicazione della piazza del sagrato della nostra chiesa parrocchiale a don Piero Carnelli  
 

Sabato 29 gennaio alle ore 11 si terrà sul sagrato della chiesa di S. Nicolao della Flüe 
La cerimonia di dedicazione della piazza a don Piero Carnelli, 

parroco fondatore della parrocchia e promotore delle opere parrocchiali. 
Alla cerimonia interverranno le autorità comunali. 


